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Al consiglio d'amministrazione RAI 
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Critiche, timori 
per le scelte e 

le sorti del T6 2 
Approvati i verbali della « notte delle 
nomine» - Riprende il processo Barbato 

ROMA — TG2 e verbali 
della « notte delle nomine >' 

, hahnq tenuto occupato i'e-
; (ri :ii consiglio di ammini-
' strazione della RAI per set-
.;' Ite óre-abbondanti. Il TG2 

;non era all'ordine del glor
ino ma se ne è parlato per 

. iniziativa dei consiglieri de
signati dal PCI. Questa par-

•. ;te della discussione — a 
, iquel che si è appreso — si 
. e conclusa con la decisione 
• jdi "ascoltare tutti 1 direttori 
: tii .Reti e Testate/a comìn-
\ iciare da quelli di nuova no

nnina, per conoscere i loro 
"programmi editoriali e ve

rificarne la corrispondenza 
con/gli indirizzi del Parla-

; mento e gli obblighi del ser-
; vizio pubblico. Il primo con-
" fronto avrà come protago

nista il neo-direttore del 
: tr^2,.Ugo Zatterin. 

• La discussione sui verba
li, anche ieri sera molto 

ir A r *»o t?ofT i i f i fa a f i » 

ta . con : l'approvazione dei 
documenti dei quali, final-
unente, potrà disporre il 
pretore Fiorioli, Oggi sì tie-

, ne, infatti, la terza udien
za, del processo intentato 

r~ da:Andrea Barbato che con 
=' hue esposti ha chiesto l'an-
• hullamento dei proyvedi-
':.; menti con i quali — rispet-
'tivamente — è stato desti-

- tuito d<illa ' direzione del 
TG2 ed è stato insediato il 
suo successore. ^ ' 
: Cominciamo dal TG2. C'è 

! dà dire subito che, a parte 
4ualohe difesa d'ufficio, più 
"di un consigliere, di diver
so orientamento, ha condi
viso - l e preoccupazioni 

--espresse dai comunisti sul» 
lo stravolgimento che il 
TG2 ha repentinamente su
bito con la sparizione dal 
video dei suoi tre condut
tori (Tito Cortese, Italo 
Moretti e Mario Pastore). 

Al TG2 — hanno det
to i consiglieri comunisti — 
c'è da pochi giorni un nuo
vo direttore. la cui posizio

n e e, tra- T-altro, sottoposta 
•;a"giudizio; tuttavia-questi; 
-hadefeiso subito Tolsurê  (la; 
^rariziqne dal video di Tito 
'Cortese), che hanno uhi sape-' 
re chiaramente punitivo; • 

-conuncomunicato ha reso' 
noto— e il metodo è al
quanto singolare perché gli 
stessi consiglieri hanno ap
preso il fatto dai giornali — 
di aver immediatamente 

"sostituito gli altri "due con
duttori r— Italo Moretti e 
diario Pastore — non ap
pena: essi hanno presenta
to le dimissioni per solida-
.tiétà con il ioro collega. 
/.Il-/risultato è che la.re
dazione delTG2 —nel giu
dicare le decisioni del diret
tore — sì è spaccata nuova
mente; l'immagine pubbli
ca del giornale-ne è usci
ta sconvolta;- sono state 
clamorosamente • contrad
dette tutte le conclamate 
intenzioni — espresse dallo 
stesso direttore — di voler 
favorire uno sforzo comu
ne, della redazione per il 
"rilancio del TG2; è stata 
lesa, la .dignità .professio
nale e la libertà d'espressio
ne dei giornalisti; si sono 

. aperti inquietanti interro-
.gativi.suglì approdi ai qua
li si vuole condurre la Te
stata,.; 

--• : Per quanto riguarda i 
.verbali c'è da dire che il 
confronto è stato aspro e 

. sL-. è..concluso, solo a tarda 
sera. I consiglieri designa
ti dal PCI — Pavolini, Tec-
ce, Vacca .e JVecchi — ave
vano chiesto che l'azienda 
fornisse a tutti coloro che 
debbono esprimere valuta
zioni sulle nomine i reso

conti stenografici. Comun
que, nella discussione sui 
~yefbali, si sono battuti per
meile i testi risultassero pie
namente rispondenti ai rea
li contenuti del dibattito e 
alle effettive posizioni che 

TSÌ erano scontrate nella 
«notte delle nomine». Alla 
fine Pavolini, Tecce, Vacca 
e Vecchi non hanno vota
to quelle parti dei verbali 

-che riguardano le fasi della 
discussione e le decisioni 
prese — quando essi per 
protesta lasciarono la riu
nione — in violazione della 
legge di riforma e del rego
lamento interno del consi
glio. I verbali, come è noto, 

. dovranno essere inviati al
la commissione di vigilan
za, all'IRI e al magistrato. 

a. x. 

Violante in TV 
(TG1, 13.40) 

sul terrorismo 
Oggi alle 13.40 al termi

na del TG1 andrà in onda 
un'intervista con II com
pagno Luciano -Violante 
tul tema «Terrori»™© • 
amnistia ». 

Chiesta alla CEE 
una conferenza 

europea 
: sulla carta 

ROMA — Una richiesta alla 
Commissione della CEE per 
un incontro a tre (governo, 
imprenditori . e sindacati) 
sul problemi, della carta è 
stata avanzata dalla quarta 
Conferenza '- internazionale 
dei sindacati della carta con
clusasi - ieri nella sede del 
CNEL a Roma al termine 
di tre giornate di lavori. La 
conferenza è stata organiz
zata dai « Comitato di Ha-
stings» (la organizzazione 
sindacale mondiale ,del set-. 
tore della carta) al quale a-
deriscono 22 paesi di tutti 1 
continenti. Per l'Italia ha 
partecipato la Federazione 
unitària dei lavoratóri poli
grafici e cartai. 

In una mozione approvata' 
al: termine dei lavori si' chie
de alla CEE : di organizzare 
una conferenza europea del
la carta. .••••• 

Dopo gli interventi del quotidiano socialista 
• • •• •• ' • " . • • • • ~ - • - • • •'• '•• * . - i - * < > •• 

Omicidio Tobagi: sulle indagini 
polemica nel mondo dei giornali 
Lettera del segretario socialista milanese critica un documento dell'Associa-
zione lombarda dei giornalisti - L'« Avanti! » riparla dei «mandanti morali » 

MILANO — Sono passati quat
tro mesi dall'assassinio ' di 
Walter Tobagi: Marco Barbo
ne si è autoaccusato del vile 
omicidio, insieme agli altri 
componenti della brigata 
XXVIII marzo. I magistrati 
milanesi stanno facendo il lo
ro lavoro, conducendo interro
gatori e verifiche che. per jl 
momento, sembrano. portare 
ad indicare nell'area di Auto
nomia il terreno sul quale 
sono maturati questo od al
tri crimini del terrorismo. Ma 
intanto è in atto anche una 
polemica politica che ha pre
so l'avvio da una insistente 
campagna avviata dall'Auan-
ti! e nella quale si registrano 

' già " diversi interventi. , 
E* dì due giórni fa una pre

sa di posizione della Associa
zione lombarda dei giornalisti 
(di cui Tobagi era presidente 
al momento del suo assassi
nio) nella quale si definisce 
/v-itno M lini*innnin mtvrnìo « la 
. . . . . . . . . v . . . . . . _ 0 0 . „ ! , . . . , _ . . . . — 

serie di indiscriminati attac
chi ai giornalisti, e Da tempo 
— prosegue, il documento del-. 
la Giunta dell'Associazione dei: 
giornalisti — si parla di le-, 
gami-fra giornalisti e l'area 
del terrorismo senza precisa

re fatti, nomi e accuse, que
sto metodo inquisitorio non è 
tollerabile ed è naturale che 
determini situazioni inquietan
ti, perché vengono gettati so
spetti su un'intera categoria 
senza la possibilità di alcuna 
concrèta difesa*. 

Questo documento è stato 
oggetto ieri di una.dura cri
tica da parte del segretario 
della federazione socialista mi
lanese, Ugo Finetti, con una 
lettera da lui inviata al pre
sidente dell'Associazione lom
barda, Giorgio Santerini (an-
ch'egli socialista), eli volan
tino in cui venne rivendicato 
l'assassinio fa. proprie. argo
mentazioni e calunnie tratte 
— scrive Finetti — dalla pub
blicistica anti-Tobagi di quel 
periodo. Aver alimentato quel
la campagna personale contro 
Tobagi fu quello un fatto mac
cartista, non il ricordarlo. In 
"vesto senso non ai dovrebbe 
fare del vittimismo intimida
torio. Per quanto poi riguar
da l'attuazione del delitto — 
dice ancora Finetti — esisto
no tre piani: il mandante, la 
motivazione politica, l'esecu
zione materiale. Da parte del

la Associazione lombarda e di 
tutti gli ex dietróloghi ci si 
precipita nel far propria la 
tesi pia riduttiva: tutto comin
cia e finisce in un gruppo di 
ragazzi che hanno commesso 
un'assurdità*. V>;y 

Il tono e gli argomenti del
la polemica di Finettj non 
sono dissimili dal corsivo 
pubblicato anche ieri; dall' 
e Avanti! * a firma di Ugo In-
tini. « L'assassinio s di Toba
gi — ha scritto tra l'altro In-
tini — è stato preceduto da 
una campagna di aggressio
ne politica e morale che è 
ragionevole ritenere diretta
mente o indirettamente colle
gata alla scelta della vittima. 
E comunque è doveroso giu
dicare almeno sul piano poli 
tico e morale che le è sicura
mente proprio*. ' 

E' questo tipo di argomen
tazione che sta - suscitando 
negli ambienti giornalistici — 
soprattutto milanesi — una 
viva attenzione. Sostenere che 
l'impegno politico e sindacale 
di Tobagi e, quindi i confron
ti anche duri che da protago
nista ha sostenuto, possano 
essere quelli che hanno gui

dato la scelta del killer . — 
ci si chiede — non è forse 
un modo per criminalizzare 
ogni battaglia ideale e politi
ca. condotta in tutte le sedi 
democratiche? D'altra parte, 
proprio nelle ore immediata
mente successive all'agguato 
mortale a Tobagi i giornalisti 
milanesi risposero unitaria

mente alle insinuazioni (che 
anche allora non mancarono) 
che l'assassinio di Tobagi era 
un colpo diretto contro la de
mocrazia proprio perché pri
vava tutti (avversari e allea
ti) di un interlocutore politi
co, proprio perché il terrori-

. smo tentava di sostituire le 
: proprie armi a quelle della 
democrazia. 
' Nei giorni scorsi il sindaca

to dei giornalisti era già sta
to chiamato < in > causa dall' : 

, e Avanti! * con un corsivo po
lemico • nei confronti del ; vice
segretario nazionale della FN-
C T Ce»»-»*"!*!*"» _ / ^ A w l t v l l t rt**»tirtf*_ 
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to dal quotidiano socialista 
perché aveva invitato chiun
que avesse sospetti o prove 
: a sottoporle all'esame dei ma
gistrati e non ad alzare pol
veroni diretti contro l'intera 
categoria dei giornalisti. 

Forse si tratta solo di cereali fermentati 

Le pecore morte a Desio: 
diossina o indigestione? 
Nel giro di poche ore sono deceduti 200 ovini - Avevano 
pascolato su un prato inquinato dal micidiale veleno 

DESIO — I proprietari 
nesto Zappa, tra alcuna 

dei due greggi, Pierangelo Maj • Er-
delle pecora morta nella zona di Sevesa 

MILANO — La scena pare tratta da uno di 
quei film in cui si narra, con agghiaccianti 
immagini, dei terribili effetti di misteriose pe
stilenze: quasi duecento pecore sono morte. 
una dopo l'altra; nello spazio di .ppèhe-Óre, 
la pancia rigonfia. Invece .^realtà, L'impres-: 
sipnante"morìa è avvenuta in un.prato.inqui
nato dafla'diossina alla periferia di Desio, in 
Brianza. Per ora sembra che i decessi abbiano 
una causa e naturale *. U gregge sarebbe sta
to .sterminato dal .«timpanismo» (o «mev 
teorismo acuto >) causato dall'ingestione di 
erba bagnata e fermentata. < che determi
na .: gonfiore nell'addome degli ovini e la 
generazione di gas tossici». Questa, almeno, 
la spiegazione fornita dall'ufficio speciale 
per Seveso in base all'autopsia su due degli 
ammali morti eseguita dall'Istituto zooprofi
lattico di Milano. 

Il presidente della giunta regionale, Guzzet» 
' ti, rispondendo ad un'interrogazione urgente 

rivoltagli ieri mattina dal gruppo comunista. 
ha detto che «con tutta la cautela del caso, 

1 si pud affermare che non esiste un parallelo 
fra la sintomatologia di morte per diossina e 
quella manifestata dalle pecore morte in que
sti giorni». v..'.v.-.--; -..y ;;'•- m . >•.. v- -: 

Alla notizia della moria II pensiero, ovvia
mente, era corso subito alla diossina, il mici
diale veleno fuoriuscito dall'Icmesa il 10 lu
glio del 1976.,che provocò uno dei più gravi di
sastri ecologici - verificatici nel mondo. Il 
prato dove le pecore pascolavano poco pri
ma. dell'inizio della strage si trova nella zo

na « R » o di rispetto, una deHe tre zone in 
cui venne suddiviso (con criteri peraltro mol
to discussi) il territorio contaminato dalla 
diossina. La «zona di rispetto» è quella me
nò inquinata, secondo Ié mappe ufficiali, ed 
una parte è stata « liberalizzata » in quésti 
giorni (è stata cioè consentita la ripresa, del
le coltivazioni e deglf"ailéyamenti);ril prato 
però dove le pecore sono morte non fa parte 
di questa parte «liberalizzata». 

-'- Da una ricostruzione fatta dall'ufficio spe
ciale è risultato che il. gregge, proveniente 
dalla Val Serianai nel Bergamasco, ha pasco
lato dapprima a Desio, nella zona di rispet
to, passando .poi. in un terreno della « zona 
D» (quella a medio inquinamento) ' e ritor
nando infine nella zona « R » di Desio, su un 
terréno dove è stato sepolto (in appositi cas
soni) materiale inquinato comprese carcas
se di animali contaminati e abbattuti. 

- K possibile che le pecore abbiano ingerito 
1 tanta diossina dà morire per avvelenamento 
acuto?, A parte le affermazioni delle fonti 
ufficiali, c'è un certo scetticismo da parte 
degli esperii E fra questi il dott. Alberto Fri-
gerio, capo del laboratorio di spettrometria 
di massa del « Mario Negri », uno degli isti
tuti che hanno compiuto decine di migliaia 
di analisi su parti di'animali per scoprire se 
c'è diossina: egli ha affermato che ripeterà 
questi esami sul fegato e su tessuti delle pe
core morte a Desio (i risultati si sapranno fra 
circa una settimana). 

e. e. 

I lavori si chiuderanno domani con un del Papa 

Il Sinodo vota U contrastatò testo finale 
CITTA' DEL VATICANO — 
Ti quinto Sinodo mondiale 
dei vescovi si concluderà, do
mani mattina, dopo un mese 
esatto di lavoxt-con una ce
rimonia solenne nella cappel
la Sistina e con là lettura del 
messaggio rivolto .alle fami
glie. Giovanni Paolo n — che 
finora ha presenziato quasi 
ogni giorno alle sedute.senza 
intervenire — terrà il discor
so conclusiva Dalle sue pa
role in questa occasione si 
potrà conoscere la posizione 
del Papa verso un Sinodo ri
velatosi vivace e soprattutto 
in gran parte ansioso di ag
giornare la dottrina della 
Chiesa sulla famiglia tenen
do conto degli apporti delle 
scienze umane e dei movi
menti di emancipazione. 

Questa mattina intanto 1 
padri sinodali voteranno 11-

testo definitivo delle propo
sizióni finali che saranno ri
messe al Papa. Redigere que
sto testo ha richiesto un la
voro laborioso — come ha 
detto ieri mattina il cardi
nale Ratzinger — proprio per 
l'aitò numero degli emenda
menti proposti. Pino a ieri i 
vescovi hanno potuto presen
tare gli emendamenti attra
verso la forma del voto iuxta 
modum, che vuol dire un 
«si» subordinato a varianti 
da apportare. 

Sarà il testo definitivo che, 
una volta rimesso al Papa, 
gli offrirà la materia per ela
borare in seguito un suo do
cumento (o una enciclica) 
per-eventualmente aggiorna
re o ribadire le posizioni del 
magistero rispetto alla tan
to discussa enciclica «Huma-
nae vitae». 

Sul testo di proposizioni 
che sarà votato questa mat
tina è stato finora mantenu
to il massimo riserba Tutta
via dal dibattito di questi 
giorni e dalle ammissioni f at-
ieri dal cardinale Gandin du
rante la conferenza stampa, 
è risultato con chiarezza co
me vi sia stata una larga 
maggioranza di vescovi che, 
pur accettando come punto 
di partenza r«Humanae vi
tae», ne hanno sollecitato 
gli opportuni aggiornamenti. 
E ciò per rispondere sia ai 
problemi posti alla Chiesa 
dall'evoluzione del costume 
per quanto riguarda la vita 
di coppia, la contraccezione, 
l'aborto, sia per axmonlssa-
re la dottrina con le diverse 
colture familiari dell'Africa, 
dell'Asia, dell'America La
tina. 

Quanto però siano ancora 
forti le resistense in questo 
campo è stato dimostrato ie
ri, durante * la conferenza 
stampa, dall'Intervento del 
cardinale argentino Prnnate-
sta, uno dei presidenti dell* 
assemblea sinodale. Questi ha 
negato ogni dinamismo al 
modo storico di vivere la fe
de secondo la metodologia 
dei «segni dei tempi» inan-. 
gurata dm Giovanni XXIII 
affermando che «non si può 
accomodare la dottrina alla 
vita, ma la vita alla dottri
na». Le risposte di Prlmate-
sta hanno eluso le domande 
dei giornalisti e deluso quan
ti si aspettavano qualche an
ticipazione sulle decisioni fi
nali del Sinoda 

n cardinale indiano Pica* 
chy ha informato che la vo
tazione per eleggere i 12 del 

15 membri del consiglio del 
Sinodo (3 sono di nomina 
pontificia) dovrà essere ri
petuta oggi, perchè ieri mat
tina nessun padre sinodale 
ha avuto la magfloransa as
soluta richiesta. Oggi sarà 
sufficiente la maggioranza 
semplice. Più aperto di Fri-
matesta, egli ha detto 
•ra che 1 problemi. deDa 
tornita responsahile, 
tatto 41 fronte aireaptaska» 
demografica neDe aree del 
Terzo Monde, hanno richia
mato pttt di altri rattensJorje 
dei padri smodali. I vescovi 
negli sattml giorni al séno 

che gii esperti per un aggior
namento scientifico; durante 
le riunioni ristrette dei grup
pi di lavoro. 

Alceste Santini 

Stupefacente delibera del Consorzio Sanitario di Azzate (Varese) 

Una mancia per la promessa di non abortire 
Dal nostro corrispondente 
VARESE — H Consorzio sa
nitario di Azzate (Varese) 
ha istituito una sorta di mo-
netizzazione del non-aborto. 
n comitato, infatti. (30 mila 
utenti circa e una netta ege
monia de), ha incredibil
mente deliberato di utiliz
zare i fondi ricevuti dalla 
Regione Lombardia e desti
nati alla assistenza della ma
ternità per costituire una 
specie di fondo dal quale pe
scare provvidenze da 

gnare « a donne In disagiate. 
condizioni economiche- che 
decidessero di non abortire ». 
La delibera prevede una 
ricca casistica di interventi 
programmati: la priorità del
la concessione dei sussidi 
spetta alle ragasse-madri; 
nel caso di minorenni o di 
«situazioni particolari» non 
meglio precisate, 11 contri
buto può essere devoluto a 
famiglie o persone disposte 
ad ospitare la futura madre 
durante il periodo della gesta-
sione e dell'Immediato dopo-
parto, «EUrfizJoni straordi

narie» sono previste anche 
per famiglie bisognose. 

Secondo la stessa incredi
bile delibera dovrebbe spet
tare a una commissione co
stituita dal comitato la de
cisione di stabilire la consi
stenza monetaria del sus
sidio. • . • - . -

Nessuno sa se 1 membri 
del Consorzio sanitario si 
siano posti l'inquietante in
terrogativo (anche morale) 
di come si potrà deciderà 
quanto vaie h> moneta so
nante un bambino. E* certo, 
comunque, che la decisione 

présa ad Assate pone gravi 
interrogativi anche da altri 
punti di vista: è proprio 
questo n modo per Interpre
tare lo spirito della legge 
sulla maternità consapevole? 
Come si rispetta, con questa 
strategia della monetizzazio-
ne, l'impegno prioritario al
la prevenzione delle mater
nità non desiderate? 

E come si rispetta l'altro 
: aspetto essenziale della legge 
IH, che prevede tutta una 
rete di servizi nella società 
capaci di aiutare una madre 
.in difficoltà ad accudire al 1 

figlio? Qualcuno può dav
vero pensare che basti una 
elargizione «una tantum»? 

La delibera varata ad As
sate dà a questi Interrogativi 
risposte del tutto insoddi
sfacenti. A meno che non si 
pensi di poter monetizzare 
anche la dignità delle donne, 
che — presa la difficile e 
angosciante decisione di 
abortire — si vedranno chie
dere di rinunciarvi dietro 
« equo compenso ». 

Giovanni Uccabò 

L'aggressione alla Montedison un segnale inquietante, 

Su Marghera pesa 
di nuovo l'ombra 

del «terrorismo rosso» 
Sotto una nuova sigla ì caratteri dì Autonomia e BR - Le 
antiche connessioni tra le due organizzazioni eversive 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Rispunta, dopo 
mesi di apparente riposo, U 
terrorismo « rosso »? Episodi 
dell'altro giorno,'a Roma (la 
guerriglia autonoma) e a Ve
nezia (la gogna per un dirì
gente Montedison) da soli non 
bastano a fornire risposte 
certe, ma sicuramente sono 
allarmanti. ••'•• -•> 
• A Venezia un commando di 
tre giovani armati ha atteso 
sotto casa Luciano Strizzalo, 

, esperto capogruppo del « cra
cking » del Petrolchimico di 
Marghera, l'ha stordito col 
calcio di una pistola e lo ha 
fotografato dopo avergli appe
so al collo questo cartello: 
€Sono uno sfruttatore della 
classe operaia ». La firma: 
« Fronte comunista per il con
tropotere*, una sigla dal sa
pore autonomo ma finora ine
dita. 

,s In sé, l'aggressione potreb
be sembrare « minore », uno 
stile da Brigate rosse della 
prima ora, eppure non è né 
un occasionale colpo di'fiam
ma, né un segna di debolezza.' 

Al Petrolchimico, proprio 
mentre avveniva l'aggressione 
veniva firmato dopo mesi di 
lotta il contratto aziendale, 

] uno dei contratti più 'cóntro-
stati, nella storia della fabbri
ca. Il clima, era dunque teso 
in quest'azienda dove Autono
mia ha una sua presenza sto
rica (provenivano di qui alcu
ni inquisiti del 7 aprile). Il 
dottor Luciano Strizzalo, mai 
minacciato ' in precedenza, si 
dice abbia posizioni politi
che vicine al PS1. 

L'attentato nonostante arri
vi dopo mesi di silenzio dell' 
eversione * rossa_»; non è pe
rò improvviso. Sul piano na
zionale si conoscono gli ulti
mi appetii.di Curdo: rituffia
moci nel movimento operaio 
ed evitiamo eccessi di milita
rismo, almeno finché dura 
una repressione efficace. 

Nel Veneto questa linea era 
già in corso. Dopo gli arresti 
in massa degli autonomi, era
no^ comparse le Brigate-rosse 
che; con volantini appositi — 

- subito i contrappuntati da "- al
tri • idéntici documenti auto
nomi firmati * Nuclei comuni
sti* e diramati nelle maggio
ri fabbriche di Padova e Ve
nezia fino a poche settimane 
fa — proponevano, di fronte 
alla repressione, di formare 

nette fàbbriche dei € comita
ti clandestini di resistenza ». 
. Ora sono usciti allo scoper
to, scegliendo l'occasione giu
dicata favorevole. Per que
sto appaiono fondate le pre
occupazioni che l'azione ter
roristica dett'altro giorno, per 
quanto € modesta*, segni l'i
nizio di una nuova fase del 
terrorismo •• « rosso », certa
mente diversa dalle preceden
ti, ma non meno pericolosa. 

: Per cercare di capirne le 
caratteristiche, 3 Veneto of
fre dunque ancora una volta 
un importante terreno di os
servazione. Autonomia orga
nizzata e 2 suo terrorismo 
diffuso, netta veste sinora no
ta, sono scomparsi ormai da 
mesL ' "• --• 

Tra « 77 e il 79 la regione 
aveva ospitato IMO episodi 
ài violenza e terrorismo. Ma 
dopo U «7 aprile* gli attenta
ti erano calati, drasticamente. 
Hanno, sicuramente, giocato 
in questo moltissimo i proce
dimenti giudiziari, che hanno 
rivelato Vorgauizzazkme di 
Autonomia nette sue due fac
ce: quella pubblica di cassa 
di risonanza * politica*, gene
ratrice di consensi per la lot
ta armata, atta quale dichia
rava tuttavia di rimanere e-
ttranea, e queUa privata di 
oroaaizzatrice « rectatahice 
dì quadri da portare verso a-
zicm sempre pm compromet
tenti. E* lo szsasdberazteato 
pubblico di questo ruolo eh» 
ha fatto perdere aWorgamizzm-
zkme ogni utilità e produtti. 
vita eversivo. Ed è per questo 
che sono entrate direttamen
te in scena nel Veneto aW 
inizio deWn le BR. uccìden
do come inizio proprio U di
rettore del Petrolchimico, • « 
dìceadb agi* autonomi nel vo
lantino di rivendicazione: « U 
7 aprile vuole annientarvi, do
vete entrare in clandestinità». 

Tutto fa pensare ad una nuo
va direzione politico-organizza
tiva che subentra, in maniera [ 
concordata, per recuperare 
nèWunico modo possibile .un 
reparto eversivo atto sbando. 
E soprattutto lo fa pensare V 
episodio del 13 maggio scorso, 
quando le BR uccisero a Me
stre 3 capo déUantiterrori-
smo Alfredo Albanese; un epi
sodio che oggi occorre ricon
siderare. 

Si sa che Albanese, lavoran
do per Calogero, s'era convin
to che per arrivare atte BR oc
corresse scavare neWAutono
mia veneziana « che, poco pri
ma della sua uccisione, un 
nucleo autonomo aveva spara
to sventagliate di mitra con
tro U suo commissariato, la
sciando un volantino in cui io 

minacciava personalmente di 
morte in càso.avesse continua
to le indagini. 

Quello che si conosce meno 
è invece U testo della rivendi
cazione dell'omicidio con cui 
le BR eseguono la minaccia 
autonoma. Scrivono: « Il com
pito dei digos è sempre più 
quello di distruggere l'intero 
movimento di classe, come 
hanno fatto sinora per esem
pio con centinaia- di arresti 
nel Veneto: mentre quello dei 
CC è sempre più dedicarsi al
la caccia e all'annientamento 
delle avanguardie combatten
ti... nostro compito, nostro e 
dell'intero mouimento di resi
stenza, è quello di contrasta
re questo progetto di allarga
mento dell'antiguerriglia. Con
trastare uti progetto, e non 
sparare nel mucchio... ». 

Dunque, con Albanese le BR 
non hanno sparato nel muc
chio. E tra i due nemici di
chiarati (i carabinieri che 
«annientano le avanguardie» 
e la Digos che investiga su 
Autonomia) hanno stimato più 
urgente colpire i secondi. Per
ché, se non per impedire la 

.scoperta del rapporto tra le 
• due organizzazioni eversive, 
BR e. Autonomia? -, 

C'è, a dimostrarlo, anche un 
• terzo complesso di elementi 
• poco noti. Peci, si sa, ha de-
; scritto gli stretti rapporti ope-
: raltoi fra BR e Autonomia nel 

Veneto. I recenti arresti dlbrl-
; gatisti tra Venezia e Udine 
. hanno rivelato ampi contatti 
-, fra loro e Autonomia. Ma que
sti rapporti non sono recenti. 
La repentinità con cui in pò
che settimane le Brigate rós
se hanno sostituito Autono
mia. è identica alla repentini
tà con cui, nel '75, avvenne 
il processo opposto. : 

Il fatto è che nel 75 era già 
approfondita la simbosì BR-
Autonomia, e l'istruttoria del 
giudice istruttore Alibrandi lo 
dimostrò con una seria di fat
ti precisi. •••••'•-.' -••••.• 

Ecco perché quest'ultima 
azione veneziana pare preoc
cupante. Non sono le BR, non 
è Autonomia; perché tra le due 
forze è ormai caduta una ar
tificiosa e storica distinzione. 
Entra in ballo una nuova for
ma di eversione che è il frut
to dell'unione di due reparti 
sperimentati e pericolosissimi, 
p. che entri In hnlln coi « mo
tore al minimo» può voler di-

. re che il suo percorso è al
l'inizio. e non alla fine. 

: Ferma condanna contro la 
] aggressione tal lavoratore 
' Luciano Strizzalo* è stata 
espressa dal. Consìglio di fab-

; brica del Petrolchimico, da 
; quadri tecnici dell'aziènda, 
'•• dalla Federazióne ^sindacale 
CGÌL-CiSL-VlL e dotta FVLC 

• di Venezia. 

Michele Sartori 

Uno studio dei comandi 
per le donne-militari 

ROMA — Anche le donne 
entreranno in caserma?. Per 
ora se ne parla a livellò ac
cademico e di studio. « Il ser-" 
vizio militare femminile in 
Italia», 6 uno infatti dei te
mi sul quali si imperniera, : 
nei prossimi sei mesi, l'atti-. 
vita del Centro alti studi 
per la difesa, la cui XXXII 
sessione è stata inaugurata 
ieri a Roma, presente 11 mi
nistro della difesa. 
' Qnello delle. donne nel
l'esercito, è un problema at-
.tuale r <il - Parlamento -sarà . 
chiamato- fra ̂  non molto ad. 
occuparsene, mentre il gover
no « dovrà decidere in mate-, 
ria entro il 1981 », come ha 
annunciato Lagorio conclu
dendo la cerimonia al CASD). 
un argomento che occorrerà 
« attentamente - esaminare e I 
approfondire al fine di pian- I 
gere — ha détto 11 presidente 

del Centro, ammiraglio Vlt-
. torio Marnili — ad una solu-
: zione atta a conciliare gli 
orientamenti di natura ideo
logica e politica, nonché le 
opposte tendenze che si van
no manifestando netToptnio-
ne pubblica, con gli interessi 
della difesa». 

Una volta confermate «la 
possibilità e Vopportunità di 
tale servìzio* 11 CASD indi
cherà i settori nei quali pos-

. sono essere, impiegate le don
ne. '.:- -

Nel. «orso della cerimonia 
-i- conclùsa dal ministrò La
gorio '—. ha preso la parola il 
capo di S. M. della Difesa, 
ammiraglio -Torrisi. che ha 
fatto una ampia analisi del 
problemi delle nostre Forse 
armate. Alla cerimonia erano 
presenti i sottosegretari alla 
difesa Bandiera e Petrucci. 
numerosi parlamentari e » 
massime autorità militari. 

IL CORSO DELLA STORIA 
,;., Ipmjimtósitesti 

^ della divulgazione storica 
in edizione economica 
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GARZANTI 

P u d * è Imputai*» lavarsi bene I denti 
_ _ ^ «I mattino? 

ri2r^/,ss2*5?*arte ****** 
«>"»"*% « d*«odemeno) per formarsi 

a«.# a t5?25 , t e 8 m r t to dei denti. 
^ M B «n dentlh k*> medicato a un buon 
• "^SS? Pg* 0 0 0 *"****• i pericolo! 

Se fata una prima colazione ricca di 
« c * e r i è c c « i f l l i a D ^ ^ 


